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2 marzo 2009 

Hotel dei Cavalieri  - ore 19.30 
Conviviale n. 21 

Interclub con Inner Wheel 
Giardini  

“La Fondazione Francesca 
Rava e il Rotary Giardini  per i 

bambini di Haiti” 
Relatrice:  Avv.Maria Vittoria  

Rava 
 
 

9 marzo 2009 
Hotel dei Cavalieri  - ore 19.30 

Conviviale n. 22 
“Storie semisegrete della Scuola 

italiana” 
Relatore: Nicola D’Amico 

 
 

16 marzo 2009 
Hotel dei Cavalieri  - ore 19.30 

Conviviale n. 23 
“La Russia oggi” 

Relatore: Rosario Alessandrello  
 
 

23 marzo 2009 
Conviviale n. 24 – ore 20.30 
Presso “SHANGHAI CAFE’”  

Via Sammartini, 124 – Milano 
GRAN GALA’ JAZZ-SWING 

“Tribute to Benny Goodman” 
 

Presentazione del relatore alla conviviale del 2 
marzo:  Avv. Maria Vittoria Rava.                                        

Maturità classica al Liceo Berchet di Milano con il 
massimo dei voti. Laurea in legge all’Università Statale 
di Milano con il massimo dei voti e la lode. Master in 
lingue straniere: Inglese - Francese e Spagnolo. 
Lavora dal 1992 in studio legale e diventa avvocato. 
Nel frattempo studia per il concorso notarile e frequenta 
il corso del magistrato Capozzi a Napoli. 
Dopo l’improvvisa perdita di sua sorella Francesca, 
dedica parte del suo tempo a consulenze gratuite nel 
modo del no profit. Conosce così l’organizzazione 
internazionale N.P.H. – Nuestros Pequenos Hermanos 
(i nostri piccoli fratelli) fondata nel 1954 per aiutare i 
bambini di strada in America Latina, con uffici di 
raccolta fondi in tutto il mondo, che voleva aprire in 
Italia. Nel dare questa consulenza ebbe l’occasione di 
leggere i libri scritti dal fondatore Padre William 
Wasson e di appassionarsi alla sua straordinaria opera. 
Così si offrì come volontaria per aprire gli uffici di 
raccolta fondi in Italia. Dopo un master in fundraising e 
la conoscenza diretta di N.P.H. attraverso la visita dei 
progetti in America Latina e dei principali uffici di 
raccolta fondi in Europa, si innamora definitivamente e 
fonda la Fondazione Francesca Rava – N.P.H. Italia 
Onlus della quale è Presidente, che dal 20 novembre 
del 2000 ha come mission l’aiuto all’infanzia in 
condizioni di disagio in Italia e nel mondo. Nei “ritagli di 
tempo” Mariavittoria è anche mamma di due bambini di 
5 e 7 anni che fin dalla nascita condividono l’amore con 
tutti gli altri piccoli fratelli di N.P.H. E’ amante dello sci, 
nuoto, windsurf, anche se dopo la nascita della 
Fondazione prima e dei due figli dopo non ha più tempo 
per praticarli. 
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30 marzo 2009 

Hotel dei Cavalieri  - ore 19.30 
Conviviale n. 25 

“Uguali e diversi: la gestione 
delle pluralità nei luoghi di 

lavoro” 
Relatrice: Cristina Bombelli 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Notizie dal club:  

“Nella lettera di Febbraio, il Governatore Clerici ha 
chiesto ai Club del Distretto di ricordare Paul Harris 
nelle riunioni della settimana che inizia proprio con 
Lunedì 23 Febbraio per riconfermare il nostro impegno 
a mantenerne vivo il suo insegnamento. L’ho fatto, in 
occasione della conviviale di lunedì 23,  attingendo ad 
uno scritto di Rita che ho particolarmente apprezzato e 
del quale mi fa piacere rendervi partecipi inserendolo 
nel bollettino.  
Un cordialissimo saluto. Adalberto” 

Si allega la corrispondenza intercorsa tra  il nostro 
Presidente e l’ ing Mascaretti  dopo la conviviale del   
16 febbraio. 

Il nuovo socio Michele Solis Teora Rivière verrà 
presentato ai soci durante la conviviale del 2 marzo. 

Rotary al Cinema - Serata del 5 marzo 2009        
Sono stati acquistati dal nostro club  n. 23 biglietti che 
saranno distribuiti ai soci che vorranno acquistarli 
durante la conviviale del 2 marzo. 

Notizie dal Distretto: 

Rotary al Cinema - Serata del 5 marzo 2009 
E’ confermato che la serata si svolgerà il 5 marzo 2009, 
con inizio proiezione ore 20.30. Verrà proiettato l’ultimo 
film del regista Costa Gravas, dal titolo “VERSO 
L’EDEN”, con l’attore Riccardo Scamarcio. 
Le sale sono messe a disposizione da Medusa 
Cinema, e, per quanto riguarda il nostro distretto, sono 
attualmente, la sala 2 (577 posti) dell’Odeon a Milano e 
la sala 1 (444 posti) a Cerro Maggiore.(eventuali 
variazioni vi verranno immediatamente notificate). 
L’evento è aperto ai rotariani, familiari, amici e 
conoscenti. Costo del biglietto € 20,00 , tutti a favore 
del Programma PolioPlus.  
I biglietti saranno distribuiti ai soci che vorranno 
acquistarli durante la conviviale del 2 marzo. 
 
Il Rotary Club Sesto Milium Centenario ci comunica 
l’incontro con l’ esploratrice e scrittrice Carla Perrotti, 
che si terrà presso la loro sede (Gran Hotel Barone di 
Sassj – Sesto San Giovanni) il 10 marzo 2009 alle ore 
20.00. 
Data l’importanza del personaggio ci permettiamo di 
segnalarvi l’evento e chi fosse interessato può 
contattare direttamente la segreteria di detto Club  
Tel. 031 557153. 
 
Compleanni:   Luce 1/03   A U G U R I ! 
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Conviviale n. 20 –   23  febbraio  2009 
Presenze 

 
  Presiede Adalberto Alberici       

Riunione 20 
                  

  Soci     83 Presenti   43   Esonerati  3   

  Congedati     1 Assiduità 54%         

                        

N. Socio   Perc. N. Socio   Perc. N. Socio   Perc. 

1 V. Albanese P 55% 30 N. D'Amico P 90% 59 F.  Morpurgo   0% 

2 A. Alberici P 100% 31 M. Dal Cin G 50% 60 A. Nicolosi P 75% 

3 F. Amigoni G 90% 32 S. De Angeli P 100% 61 G. Palumbo P 20% 

4 P. Andreotti P 85% 33 A. Devitini P 100% 62 E. Parazzini   5% 

5 A. Attili P 75% 34 G. Di Ballo P 65% 63 S. Pennisi   30% 

6 S. Balestra   25% 35 A. Faraone P 100% 64 R. Pizzagalli P 100% 

7 G. Baruffaldi   80% 36 P. Favole    ( C ) 65 G. F. Polo G 80% 

8 G. Bellingeri P 75% 37 P. Fiorani G 55% 66 E. Porzio Serravalle   15% 

9 P. Bernardelli   15% 38 F. Fraschini G 75% 67 A. Ragaini   50% 

10 P. Bernasconi   0% 39 F. Galante P 85% 68 P. Ravetta P 80% 

11 A. Bertolotti   75% 40 E. Gambel P 85% 69 S. Redaelli Spreafico    ( E ) 

12 S. Bertolotto   75% 41 A. Gattoni   ( E )  70 A. Rezzoagli P 100% 

13 G. Bianchi   65% 42 A. Giussani P 65% 71 G. Rimoldi   0% 

14 C.Bietolini    0% 43 F. Imperiali    0% 72 G. Rizzani P 80% 

15 F. Bock P 100% 44 S. Landriscina P 70% 73 C. Robiglio   P 10% 

16 D. Bodega   25% 45 A. Lavagnino   15% 74 A. Sartorio   75% 

17 G. Boniello P 100% 46 P. Lebano P 65% 75 A. Scialdone   35% 

18 R. Bosia P 95% 47 F. Leone P 70% 76 M. Signorelli P 65% 

19 F. Bozzato P 95% 48 G. Lomazzi P 55% 77 G. Sironi P 95% 

20 A. Bradamante G 70% 49 D. Lonardoni P 80% 78 M. Stringhini   5% 

21 
R. Bramani-
Araldi 

P 85% 50 E. Loser P 60% 79 M. Tincati   20% 

22 A. Brandolese P 75% 51 L. Luce P 85% 80 A. Turzi P 90% 

23 D. Caldiroli P 45% 52 A. Malerba   45% 81 C. Vafidis   40% 

24 C. Camilli P 55% 53 V. Malgeri G 70% 82 A. Verdirame   80% 

25 G. Cerrato   50% 54 A. Marcellini   20% 83 T. Zavanella   55% 

26 M. Coggiola   ( E ) 55 O. Mazzoni P 100%         

27 L. Colombo P 85% 56 L. Menicanti   10%         

28 R. Coluccia P 90% 57 M. Mezzetti   5%         

29 G. Criscuoli P 80% 58 D. Montani P 45%         

 
 
Visitatori Rotariani: ing. Alberto Lunghini RC Mi Porta Vittoria 
                                 
                               
Ospiti dei Soci:       Andrea Caldiroli (figlio) ospite di Caldiroli -  Francesca Bombelli ospite 

di Albanese 
 
Coniugi presenti:    Andreotti,  Camilli,  D’Amico, Galante 
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                                 Cronaca della conviviale n. 20  del  23  febbraio  2009 

 

Relatore:  geom. Enzo Albanese 
Tema:        “Mercato immobiliare: vizi e virtù” 
 
Il proiettore della sala miracolosamente  funziona  in questa serata. Si tratta di un risultato 
importante visto il calibro di chi, nel passato, aveva invano tentato di domare quella 
scatoletta riottosa. Non parliamo di banali tecnici del settore, ma di ricercatori, scienziati, 
politici, tutti di altissima qualità e competenza. 
 
Arriva un edile, che risolve tutto. Ovviamente non parliamo di un edile qualsiasi, ma di 
quello che a Milano viene considerato il guru dell’immobiliare Sigest, il nostro 
apprezzatissimo Enzo Albanese, il primo della nostra lista. Gli amici del RC Leonardo da 
Vinci erano con noi, attentissimi a ascoltare in Interclub le ultime novità sul mercato 
immobiliare milanese.  
 
Enzo, anticipa che nei prossimi 12 mesi ci saranno asperità ma anche opportunità 
straordinarie per chi sarà in grado di intuire come gira il vento.( evitate le bandiere dei 
cortei, non sempre si orientano verso il futuro ) 
La virtù del settore immobiliare è quantificata nel 10% del PIL , i vizi, quelli che hanno 
provocato l’attuale crisi, si  innescano quando i ruoli tra finanza ed immobiliare si 
invertono. 
Abbiamo tutti in mente un elenco dei furbetti del quartierino, ma è inutile infierire. 
 
Ovvio che se concediamo un beneficio senza una corretta contropartita, avremo dei danni. 
Nelle fabbriche questo succede regolarmente: l’auto di servizio è sempre sgangherata 
mentre lo stesso modello di auto gestita dal proprietario dura nel tempo. Lo stesso metro 
avviene per le case, quando non sono sentite di proprietà vengono trascurate od 
abbandonate e se ne vedono i risultati. 
 
Ma il cuore di Milano resiste e mantiene il suo valore anche ora in un momento di crisi. Su 
questo nocciolo duro del sistema Milano, grazie allo stimolo dell’expo, ma soprattutto 
grazie alla mentalità di alcuni costruttori edili che ci credono, e rischiano del loro,sono in 
fase di realizzazione alcuni importantissimi progetti che cambieranno lo sky-line della città. 
 
Grazie a loro, ora in Milano, abbiamo la presenza di architetti di fama mondiale che hanno 
regolarmente vinto le gare internazionali di aggiudicazione e gestiscono la realizzazione 
con notevole autonomia. ( questo è ancora più miracoloso ) 
Simili cantieri immettono nella nostra cultura idee ed innovazioni rivoluzionarie come la 
costruzione di edifici senza i camini delle caldaie, abbandonate per via del 
teleriscaldamento e della geotermia. Questo comporterà spazi e condomini con minimo 
inquinamento di PM10 
 
Avremo entro pochissimo un rifacimento della stazione Centrale. Più negozi e vivibilità 
porteranno a ridurre se non eliminare, l’attuale criminalità  che si trova benissimo nei 
grandi spazi con poca luce. Una accoglienza dei viaggiatori a buon livello conduce ad un 
circolo virtuoso, o meglio ad una spirale perché permette un continua espansione. 
 
Grazie al Sindaco Albertini  l’area Garibaldi Repubblica sta rapidamente cambiando faccia, 
con nuovi grattacieli per uffici,  nuove abitazioni. e tanti spazi verdi.  
City life, la vecchia fiera campionaria, è l’altro grande obbiettivo. Abbiamo visto  in anticipo 
gli affascinanti ed originalissimi progetti di  Daniel Libeskind per le 1200 famiglie fortunate 
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che vi abiteranno. Il socio di Libeskind, Zaha Hadid ha in programma, dopo le esperienze 
italiane, di ristrutturare la Mecca, vedremo se sarà influenzato dal nostro Duomo… 
 
Ad affiancare questi famosissimi architetti che hanno punteggiato di splendide costruzioni 
le maggiori capitali del mondo, ora si scateneranno i nostri espertissimi interior design 
italiani. Avranno l’opportunità di imparare ad animare gli spazi che verranno creati e 
saranno sempre pronti a trasferire i risultati nel mondo. 
 
Se i castelli di carta dei finanziamenti hanno portato problemi, Enzo ci dimostra che Milano 
risponde con progetti concreti, con la fantasia delle idee che producono messaggi di 
fiducia nella città.  
 
Ci voleva un poco di ottimismo, ecco perché anche il proiettore si è messo a funzionare. 
 
E’ vero che non abbiamo festeggiato il carnevale in maschera, ma abbiamo avuto una 
sana iniezione di ottimismo per il nostro futuro ambrosiano grazie Enzo 
 
Marco Signorelli  
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COPIA DELLA CORRISPONDENZA INTERCORSA  
TRA IL NOSTRO PRESIDENTE E L’ING. MASCARETTI 
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Pagina 8 di 13 

 

DI RITA PIZZAGALLI: 
 

PER CONOSCERE PAUL HARRIS IN UN MODO UN PO' DIVERSO DAL SOLITO... 

 

Più di cento anni fa, la sera del 23 febbraio del 1905, in un piccolo ufficio al n.l27 di North Deaborn 

Street in Chicago si trovò riunito un esiguo gruppo di amici, quattro giovani uomini d'affari: 

l'avv.Paul Harris, che era l'ideatore dell'incontro, Silvester Schiele, commerciante di carbone, il 

sarto Hiram Shorey e Gustav Loehr, ingegnere minerario, che aveva offerto per la riunione la 

modesta stanza 711 dell'Unity Building dove lavorava. Quella stessa stanza si trova oggi, montata e 

ricostruita per quanto possibile nei dettagli, a Evanston nella sede centrale del Rotary International. 

 

In quei pochi metri quadrati prendeva forma un sogno che allora poteva sembrare l'utopia di un 

idealista: nasceva il Rotary, che oggi conta oltre 1.200 Rotariani in 166 Paesi diversi. 

 

Come era nata j'idea nel giovane Paul Harris? 

 

Era nata dal "rifiuto della solitudine", come ebbe a dire nel 1995, celebrando il Novantesimo 

Anniversario, l'allora Presidente Bill Huntley: la solitudine, il peggior male che possa affliggere 

l'uomo, che Paul aveva sperimentato di persona quando - dopo un'infanzia serena e riscaldata dai 

valori familiari in una cittadina del Vermont - all'inizio del 1896 aveva dovuto affrontare il 

tumultuoso contesto metropolitano della grande Chicago, dove "tra le migliaia di passanti era 

difficile trovare un viso conosciuto...". 

 

L'aspirazione di Paul Harris era "avvicinare l'uomo all'uomo" facendo incontrare persone diverse, 

che altrimenti non si sarebbero mai conosciute. "La forza motrice del Rotary è l'amicizia" proclamò 

alla Convention di Edimburgo nel 1921, ripetendolo in mille altre occasioni nel corso della sua vita. 

Ma non un'amicizia fine a sé stessa: un'amicizia rafforzata dallo scopo comune di prodigarsi per il 

bene dell'umanità, anteponendolo al proprio interesse. Fino dal luglio 1912 Paul scriveva: "Per 

quale motivo siamo qui? Per imparare una lezione. Quale lezione? L'unica lezione: la lezione di 

distogliere noi stessi da noi stessi". 

 

Anche un altro dei concetti-base dell'ideale rotariano, l'assioma che "ogni occupazione è degna di 

rispetto" - così che alla stessa tavola siedano fianco a fianco il banchiere e il fornaio - era nato dalle 

esperienze di vita di Paul Harris. 

 

Appena laureato, infatti, aveva preferito ritardare il suo ingresso nel mondo del lavoro e creare 

fondamenti della sua vita futura, allargando i suoi orizzonti con la conoscenza dell'umanità. 

 

Per 5 anni, che egli definì poi "5 anni di follia" (ma certo follia non fu, se contribuì a forgiare la sua 

straordinaria personalità) Paul viaggiò in America e in Europa, guadagnandosi da vivere con i più 

svariati mestieri: da giornalista a mandriano, da commesso a precettore, da attore filodrammatico a 

raccoglitore di arance... 

 

Durante questo suo peregrinare incontrando persone con le più disparate impostazioni di vita, Paul 

si era convinto che ogni essere umano non vale tanto per la sua posizione sociale quanto per la 

moralità con cui la gestisce. Ma aveva anche dovuto scontrarsi con la avvilente realtà di un mondo 

dove andava sempre più affermandosi la deleteria filosofia del "profitto a tutti i costi", una filosofia 

alla quale la sua concezione etica della vita si ribellava fortemente. 

 

Da qui il sogno di andare contro corrente, diffondendo i principi irrinunciabili della correttezza 

professionale, della tolleranza e della solidarietà nei rapporti tra uomo e uomo. In nome di una 

fratellanza universale senza distinzione di nazionalità, razza, credenze religiose, l'uomo deve 
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impostare la sua vita sulla convinzione che "nessuna felicità può scaturire dal benessere se questo 

comporta l'infelicità altrui...". 

 

Ci vollero tre anni perché, dopo Chicago, un'altra città avesse il suo Rotary Club e fu San Francisco, 

nel 1908. Ma poi lo sviluppo fu rapido: nel 1910 vi erano già 16 Club negli Stati Uniti, con 1.500 

soci. Nel 1911 il Rotary varcava i confini degli State s, con il Club di Winnipeg in Canada; nello 

stesso anno sbarcava in Europa, ma fermandosi nel Regno Unito, dapprima in Irlanda, a Dublino, 

poi a Londra e a Manchester. Il primo Club in un Paese non anglosassone nacque nel 1916 a Cuba, 

dove oggi non esiste più: a riprova che il binomio "Rotary - Libertà" è inscindibile. 

 

Fu dopo la Grande Guerra che il Rotary assunse dimensione mondiale, diffondendosi nell'Europa 

Continentale, in Asia, in Africa, Australia, America Centrale e Meridionale con un quasi incredibile 

rigoglioso pullulare di Club. 

 

Neppure Paul Harris, in quella fredda sera di febbraio del 1905, avrebbe immaginato un simile 

sviluppo. 

 

Infatti, pochi giorni prima di morire, nel gennaio del 1947, scriveva: "Spesso i Rotariani mi 

chiedono: Quando hai fondato il Rotary, pensavi che potesse diventare come è adesso? No, nel 

1905 non prevl;;devo un movimento mondiale di 6.000 Club e 300.000 soci. Quando un uomo 

pianta un seme a primavera, può essere sicuro che un giorno lì ci sarà un albero possente?..Solo 

dopo aver visto la prima gemma...quell'uomo può iniziare a sognare l'ombra di quell'albero". 

 

Così, appena nacquero le prime gemme, Paul Harris ebbe la consapevolezza che la sua piccola 

creatura del 1905 avrebbe avuto un grandioso futuro. Fin dal 1921 nelle pagine del Rotarian egli 

lanciava una sfida che era già un inno di vittoria: 

 

"Con la velocità del lampo il bagliore del Rotary si è propagato da San Francisco a Seattle nel Nord 

e a Los Angeles nel Sud. In breve arco di tempo fuochi indipendenti si accendono sull'Atlantico e 

nel Centro Ovest…Non contenti di ciò, abbiamo portato la nostra causa sempre più avanti. Il 

Canada e la Gran Bretagna hanno dovuto cedere il passo di fronte alle richieste dei Crociati 

rotariani. Parigi è nostra e oggi lo slogan è: a Berlino, a Vienna e poi agli Antipodi... Come gli 

eserciti di Napoleone, l'ambizione delle nostre conquiste non ha altro limite che le frontiere del 

mondo civilizzato. Ma diversamente da Napoleone la nostra è una conquista nell'interesse degli 

uomini...". 

 

Questa è l'eredità che ci ha lasciato Paul Harris: una coraggiosa, instancabile volontà di andare 

sempre "oltre", di proporci sempre più arditi traguardi in nome dei princìpi che ci furono indicati 

allora e che oggi nel tormentato inizio di questo terzo millennio, in un mondo avvilito 

dall'appiattimento dei valori rappresenta una sfida ancora più impegnativa che cento anni fa. 
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GRAN GALA’ JAZZ-SWING 
“Tribute to Benny Goodman” 

 

 
 
 

Carissimi tutti,  
                  il 23 marzo parteciperemo alla serata Jazz Swing dedica a Benny Goodman 

che si tiene presso  il  Shangai Cafè  e che sostituirà la nostra Conviviale.. 
 
La serata è di grande prestigio  e di forte impronta rotariana a sostegno dell’Ospedale 

di Umden in India nell’ambito del programma RotaryNet. per l’India, di cui fornirò poi tutte 
le coordinate e al quale noi abbiamo contribuito anche se, almeno per ora, solo con il 
piccolo finanziamento  richiesto 

 
Il nostro Club è quindi fra i soci promotori (insieme a Bergamo Sud, Colico, Lecco, 

Lecco Le Grigne, Milano Nord, Milano P. Venezia, Parco Sud Basiglio, Se.De.Ca, Varedo 
e del Seveso e dei Rotaract Milano, Milano Castello e Milano Porta Vittoria).  

 
La formazione musicale è giudicata tra le migliori in Italia: 
 
Lino Patruno non ha bisogno di presentazioni (ha suonato con Joe Venuti e tutti i 

grandi jazzisti internazionali) 
Paolo Tomelleri (clarinetto)  è considerato tra gli eredi musicali di Benny Goodman 
Carlo Bagnoli (sax baritono soprano e contralto) ha suonato con Louis Armstrong, 

Sidney Bechet ed altri “grandi” 
Paolo Alderighi (pianista 28enne) è tra i più bravi pianisti europei, utilizzato da Woody 

Allen per sue colonne sonore 
Walter Ganda (batteria) ha contribuito alla realizzazione della colonna sonora di film di 

Pupi Avati 
Michae Supnick (USA, cornetta e voce) è la tromba e l’attore del film "LA LEGGENDA 

DEL PIANISTA SULL'OCEANO" (di Giuseppe Tornatore) 
Roberto Piccolo (giovane contrabbassista) ha già al suo attivo collaborazioni 

prestigiose con musicisti come Don Friedman, Lee Konitz, Paul Jeffrey, Tom Kirkpatrick 
  
La serata sarà ripresa in audio/video dalla troupe di Renzo Barzizza (regista 

pubblicitario, autore di centinaia di spot, tra cui Malboro e tanti altri), da cui sarà tratto un 
DVD. I presidenti saranno intervistati e le loro interviste saranno inserite in una sezione del 
DVD, come già ho fatto per un nostro precedente concerto. 

  
Per noi si tratta della nostra conviviale; di conseguenza le quote di partecipazione dei 

soci sono  carico del Club mentre quelle degli ospiti (euro 40) sono a carico dei singoli. 
 

Certamente saremo, come sempre, numerosi ! 
 
Adalberto  
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“Il limite è solo dentro di noi”  

Martedì 10 Marzo 2009 ore 20,00  

Gran Hotel Barone di Sassj Sesto San Giovanni  

Carla Perrotti  

“la Signora dei Deserti”  

Sarà lieta di incontrare i soci del Rotary ed i loro amici per raccontare e 

documentare le sue più importanti imprese ed il progetto “Nuove 

Frontiere”, che l’ha vista recentemente protagonista della:  

Attraversata a piedi del deserto egiziano  

facendo da guida ad un non vedente.  
 

 

Profilo di Carla Perrotti  

Esploratrice, Scrittrice, Articolista e Documentarista.  
Carla Monnosi Perrotti, milanese residente a San Felice (Segrate), ha fatto della passione per lo sport e i 
viaggi la sua professione, dedicando tutta la vita alle esplorazioni nei luoghi più selvaggi dei cinque 
continenti, dall'Amazzonia al Borneo, dalla Papua Nuova Guinea a numerose zone dell'Africa e 
dell’Asia e riportandone suggestive testimonianze attraverso una puntuale e continua attività di fotografa, 
documentarista, articolista e scrittrice.  
Nipote di Raimondo Bucher, il primo recordman mondiale di profondità in apnea, Carla ha praticato 
numerosi sport e ha raggiunto buoni risultati a livello agonistico in sci e atletica leggera; è inoltre aiuto 
istruttore subacqueo, ma è nota al grande pubblico in particolare per essere stata la prima donna ad 
attraversare a piedi, da sola, vaste aree desertiche.  

Le sue avventure sono state da lei raccontate e documentate in due libri editi da Corbaccio, veri cult per gli 
appassionati del genere: "DESERTI", giunto alla 9° edizione, e “SILENZI DI SABBIA”, nel 2007 pubblicati 

entrambi anche in Germania nella collana del National Geographic.  

Per sette anni, Carla ha lavorato alla realizzazione di documentari naturalistici per la televisione, dei 
quali ha curato testi e regia, e ha collaborato con numerose testate giornalistiche di viaggi e avventura.  

Entrata a far parte del " No Limits Team" nell'ottobre del 1994, Perrotti ha collaborato alla rivista NO 

LIMITS durante la direzione di Antonio Soccol.  

La “Signora dei deserti”, come è ormai per tutti Carla Perrotti, tiene a sottolineare che è sostenitrice 
dell’organizzazione umanitaria “MEDICI VOLONTARI ITALIANI”, per la quale il marito Oscar presta la 

sua opera come medico volontario.  
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PROGRAMMI DEI ROTARY MILANESI 

Settimana n° 26 Anno Sociale 2008/2009  dal 23 al  28 Febbraio 2009       
 

CLUB 
Data 

/Orario 
SEDE RELATORE ARGOMENTI NOTE 

GIARDINI 
Inner Wheel 

Lun.          2 
  ore  19,30 

Hotel Cavalieri Avv. F. Rava 
La Fondazione Francesca Rava e il 
Rotary MI-Giardini per i bambini di Haiti 

Coniugi 

NORD 
Lun.          2 
     ore  13 

Hotel Manin A. Ceretelli Attualità europea  

VERCELLINA 
Lun.          2 
 ore   12,45  

Soc. Giardino Dott. A. Mazza 
Crisi: origini e futuro. Il punto di vista di 

una banca immobiliare tedesca 
 

MILANO Mart.          3     

MI-P.ta Venezia Mart.          3            

MI-P.ta Vittoria 
Mart.          3 
    ore  20 

Trattoria 
Ferrelli 

 
Dr. F. Bonadeo 

Degustazione Champagne  
guidati dal   dr.. Franco Bonadeo  

V-Presid. Amm. Del. Soc.  Pernod Ricard 

 
Coniugi 

SEMPIONE 
INTERNATIONAL 

Mart.          3 
      ore   20     

Rist. Nectare 
Via Cornalia 32 

Ing. F. Pignatelli 
Osservare il nostro pianeta per un mondo 

più sicuro 
 

CORDUSIO Merc.        4     

EST 
Merc.        4 
  ore  12,45 

Jolly President    Prof. G. Caiati 
Accordi sui cambiamenti climatici dal 

protocollo di Kioto e pacchetto Europeo 
 

FIERA Merc.        4      

 OVEST 
Merc.        4 
      ore  20  

Circolo Stampa P. Daverio Arte e moda  

2040° Distretto 
 

Giov.        5 
  ore  20,30 

 
Cinema Odeon 

Serata al Cinema  
in favore della 
POLIO PLUS 

 
VERSO L’EDEN 

interprete - Riccardo Scamarcio 

Coniugi 
Parenti 
Amici 

CASTELLO Giov.        5        

NORD OVEST 
Giov.        5 
  ore 12,45 

Hotel de la Ville F. Chisari Viaggio al Polo Nord  

SAN SIRO      

SETTIMO 
Giov.         5 
      ore   20 

Pierre 
Via De Amicis 

32 
 Cena Slow  Food Coniugi 

MONFORTE 
Ven.          6 
  ore  12,45  

Circolo Stampa Prof. Di Carlo Le attuali ricerche sull’apparato dirigente  

 
 

Si evidenzia che i Club non segnalati hanno soppresso la loro riunione 
settimanale dedicandola allo spettacolo cinematografico, organizzato dal 2040° 
Distretto, indirizzato alla raccolta per la “POLIO PLUS” 

 


